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Sale di nuovo la tensione in Thailan-
dia. Mentre nel sud torna lo spettro
delle violenze religiose, nella capitale
Bangkok, la popolazione è scensa anco-
ra in piazza per chiedere le dimissioni
della premier Yingluck Shinawatra.

Decine di migliaia di persone hanno
manifestato a Bangkok, paralizzando
il traffico e affrontando la polizia fuori
dalla residenza della premier, nel loro
ultimo tentativo di costringerla a di-
mettersi. Sabato il principale movi-
mento d’opposizione, il Partito demo-
cratico, ha annunciato il boicottaggio
delle elezioni anticipate del 2 febbraio,
gesto che sembra aver rafforzato il mo-
vimento di protesta. I manifestanti nel
centro della capitale si sono divisi in
oltre dieci gruppi, sparsi anche nella
principale area commerciale. Uno di
essi si è radunato fuori dalla casa della
premier, che non si trovava però all’in-
terno. Centinaia di poliziotti in assetto
antisommossa hanno bloccato la folla
che premeva, impedendole di oltrepas-
sare il cancello di ingresso.

I dimostranti vogliono che la prima

ministra si dimetta in vista delle elezio-
ni, che ha convocato nel tentativo di
sanare la sempre più profonda crisi po-
litica. Chiedono che un governo ad in-
terim promuova riforme prima di qual-
siasi chiamata alle urne. Shinawatra
ha insistito che le elezioni si tengano,
ma il boicottaggio annunciato dai de-
mocratici solleva dubbi sulla possibili-
tà che siano considerate legittime o
che si svolgano.

La Commissione Elettorale Centra-
le nel frattempo ha confermato che si
andrà a votare alla data stabilita, an-
che a rischio di nuovi tumulti. Oggi ini-
zierà a ricevere le registrazioni dei par-
titi in vista del voto, programmate allo
stadio di Bangkok. Ci sono tuttavia
preoccupazioni per il rischio che i ma-
nifestanti impediscano l’ingresso ai
candidati.

Il Partito democratico, strettamen-
te legato al movimento di protesta, già
nel 2006 guidò un boicottaggio delle
elezioni che contribuì a destabilizzare
il governo e aprì la strada al golpe mili-
tare che destituì il premier Thaksin
Shinawatra, fratello dell’attuale prima
ministra. Yingluck Shinawatra è accu-
sata dagli oppositori di essere solo un

fantoccio manovrato dal fratello, che
vive in esilio a Dubai e ha ottenuto la
nazionalità montenegrina. La signora
Yingluck sciolse le camere il 9 dicem-
bre scorso e indisse la consultazione
nell’intento di placare i contestatori,
ma la situazione nel Paese asiatico re-
sta tesissima. Il movimento di protesta
è guidato da un ex vertice del partito,
Suthep Thaugsuban, e chiede che le
elezioni non si tengano se la premier
non lascerà il posto o se resterà ad inte-
rim. Thaugsuban ha chiesto nuova-
mente la creazione di un consiglio non

eletto per la riforma del sistema politi-
co del Paese prima delle elezioni. In un
forum all’università di Bangkok Su-
thep, vicepremier del Partito democra-
tico tra il 2008 e il 2011, ha puntato ilo
dito contro la corruzione, alimentata a
suo dire dal governo, che si è autolegit-
timato con misure anticostituzionali
che il voto anticipato fissato per il 2 feb-
braio non riuscirà a scardinare.

VIOLENZERELIGIOSE
Tre bombe sono esplose nel sud del
Paese, causando il ferimento di 27

persone, 4 delle quali sono in condi-
zioni gravi. Secondo le autorità di
tratta di attacchi di militanti islamici.
La televisione di Stato Nbt ha riferito
che una autobomba è esplosa fuori
da un hotel dell’omonima città cau-
sando la gran parte dei danni. Due
altri ordigni piazzati su motociclette
sono invece scoppiati fuori da due
stazioni di polizia. Nelle tre province
meridionali del Paese, sono oltre cin-
quemila le persone uccise nelle vio-
lenze degli insorti islamici dal 2004
a oggi.

«Siamo qui per onorare impegno a raf-
forzare il dialogo e i rapporti tra Italia e
Iran»: con queste parole la ministra de-
gli Esteri, Emma Bonino, ha salutato il
presidente della Repubblica Islamica,
Hassan Rohani. La titolare della Farne-
sina è stata ricevuta ieri pomeriggio a
Teheran nella sede della presidenza
iraniana dall’ayatollah riformista, il cui
avvento al potere ha segnato l’inizio
del nuovo corso iraniano. Il colloquio è
stato a porte chiuse, ma in apertura del
faccia-a-faccia, Bonino ha ricordato
l’impegno al dialogo preso, da lei e dal
suo omologo, Mohammed Javad Zarif,
a margine dell’Assemblea Generale
dell’Onu, su incarico del premier Enri-
co Letta e dello stesso Rohani, che in
quell’occasione si sono incontrati per
la prima volta.

RAPPORTIPRIVILEGIATI
Nella sua intensa «due giorni» iraniana
Bonino - il primo ministro degli Esteri
italiano che visiti il Paese da ben 10 an-
ni - si è mossa a tutto campo: ha incon-
trato non solo uomini politici (in prati-
ca tutta la leadership della Repubblica
Islamica, ad eccezione della Guida Su-
prema, Ali Khamenei), ma anche espo-
nenti della società civile e culturale. A
tutti ha spiegato che il nuovo corso non
deve dimenticare le differenze, «deve
piuttosto metterle sul tavolo per con-
frontarle e discuterle». L’importante è
parlare, parlarsi, a cominciare dai dirit-
ti umani, pena di morte in primis. Nel
2012, secondo Iran Human Rights, in
Iran ci sono state almeno 580 esecuzio-
ni, e probabilmente la cifra è arroton-

data per difetto. Bruciano soprattutto
le esecuzioni di minorenni che, seppur
negate dalle autorità, sarebbero state
eseguite anche negli ultimi mesi, in
aperta violazione della Convenzione
sui diritti del fanciullo. Secondo Boni-
no, l’Iran del nuovo corso è disponibile
ad «aperture» proprio sul tema delle
esecuzioni dei minorenni, dei condan-
nati per reati connessi alla droga e dei
disabili. L’Italia ha proposto all’Iran di
cominciare a «studiare» il tema, con un
seminario congiunto che affronterà gli
aspetti giuridici della questione. Ma
una cosa, per l’Italia, è certa: l’Iran è un
attore regionale di primaria importan-
za: decisivo per il futuro dell’Iraq, fon-
damentale per la stabilità dell’Afghani-
stan, addirittura nodale per la crisi si-
riana, dove il destino di Bashar al-As-
sad non sarà deciso senza l’assenso di
Teheran. Per questo, la ministra italia-
na ha chiesto ai suoi interlocutori ira-
niani «un’assunzione di responsabili-
tà». «La situazione regionale implica
una cooperazione da parte di tutti».
«In Siria incombe una catastrofe uma-
nitaria che non ha pari in tempi recen-
ti»: oltre 120mila vittime, la gran parte
civili, un esodo biblico di 6 milioni di
rifugiati e sfollati.

ATTOREREGIONALE
«Nessun Paese può risolvere questa cri-
si da solo. La soluzione è politica, quel-

la militare è impensabile», rimarca la
titolare della Farnesina. E a chi, come
Washington, ventila dubbi sull’invita-
re al «tavolo della pace» del prossimo
22 gennaio sul lago Lemano, l’ingom-
brante presenza, il capo della diploma-
zia italiana ribatte: «Tutti i Paesi della
regione che hanno implicazioni nel
dramma siriano devono avere la possi-
bilità di assumersene la responsabilità.
Tutti coloro che possono dare un con-

tributo devono essere chiamati a far-
lo».

Sul nucleare, un tema sul quale il «ta-
volo tecnico» che deve dare applicazio-
ne all’accordo del 24 novembre scorso
a Ginevra a volte stenta, Bonino ricono-
sce che «gli ostacoli ci sono e occorre
essere prudenti», ma perseveranti. La
ministra invita «a nutrire questo pro-
cesso». Il rischio è che il Congresso
americano lo «azzoppi», magari ema-

nando nuove sanzioni. Sul punto, il mi-
nistro degli Esteri, Mohammad Javad
Zarif è stato chiaro: «Non sabotate que-
sto accordo». Non sabotate un accordo
che, come dice Bonino, «non è contro
nessuno, ma insieme a tutti» e può
schiudere la possibilità di «un rapporto
normale con l’Iran».

Roma punta su Teheran. Teheran
punta su Roma. Per l’Iran, l’Italia è un
partner importante e un interlocutore
decisivo. Per questo Teheran è pronta
a sviluppare le relazioni con l’Italia al
massimo livello possibile, specialmen-
te nel soddisfare le sue necessità ener-
getiche, in particolare di petrolio e gas.
Così il presidente Rohani al termine
dell’incontro con Bonino, secondo
quanto riferisce l’agenzia Irna. «Sono
soddisfatto di sapere che non ci sono
limiti all’espansione delle relazioni bila-
terali», ha detto Rohani, rammarican-
dosi che al momento queste non sono a
un livello soddisfacente mentre le capa-
cità dei due Paesi sono pronte ad accre-
scere i legami sulla base delle volontà
di Iran e Italia. «Noi siamo pronti a raf-
forzare i legami (con l’Italia) nei settori
dell’industria, dell’energia, del com-
mercio, dell’ambiente, del turismo, del-
le scienze e della cultura», ha afferma-
to Rohani. L’idillio è sbocciato.

Massimo D'Alema, i collaboratori e
gli amici della Fondazione

Italianieuropei sono vicini con
grande affetto a Daniela e si

uniscono al suo dolore per la
scomparsa di
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Editoriale esprime profondo
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Luca Landò è vicino a Daniela in
questo momento difficile e si unisce

al suo dolore per la scomparsa di
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Claudio Sardo è vicino con affetto e
fraternità a Daniela in questo triste
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Unapiccolaesplosionesi è verificata
suun pullmanaBatYam, sobborgo
meridionaledi TelAviv in
Israele, senzacausarevittimeo feriti.
Ilportavocedella polizia, Micky
Rosenfeld,ha precisato che l’ordigno
si trovava in una borsa.Quando
questaèstata notata, tutti ipasseggeri
sonostati fatti scendere. Labomba è
esplosamentre lapoliziaesaminava il
contenuto.
Gli inquirentiattribuiscono
l’esplosioneamilitanti palestinesi,

definendoloun «attaccoterroristico».
«Sullabase dei ritrovamenti sulla
scenadapartedegli esperti artificieri,
èstato un attaccoterroristico. Stiamo
continuandoacercare i sospetti», ha
dettoRosenfeld. L’esplosione si
verifica inun periodo delicatoper gli
sforzidi pace inMedioriente,mentre
Israelee palestinesihanno ripreso la
scorsaestate icolloqui per la prima
volta in quasicinque anni. L’esplosione
rischiadi avvelenare ulteriormente
il climadeinegoziati.
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Thailandia, assedio alla residenza del premier

● La ministra in Iran per incontrare il presidente
Hassan Rohani ● Prima visita dopo dieci anni
● Il responsabile iraniano degli Esteri, Mohammad
Zarif: «Non va sabotato l’accordo sul nucleare»

● Migliaia in piazza per chiedere le dimissioni
● L’opposizione annuncia il boicottaggio del voto

Bonino a Teheran
«Così rafforziamo
il dialogo con l’Ue»

Il ministro degli Esteri Emma Bonino con il suo omologo iraniano, Mohammad Javad Zarif FOTO DI VAHID SALEMI/AP-LAPRESSE
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«L’importante è parlare
senza dimenticare
le differenze su diritti
umani e pena di morte»
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